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8XMILLE

Una fi rmaUna fi rma
che moltiplica il beneche moltiplica il bene

Inaugurato a 
Carpi l’emporio 
partecipativo 
Cinquepani, una 
risposta alle povertà 
emergenti ma senza 
creare differenze. 
Determinante il 
contributo dei fondi 
8xmille destinati 
dalla diocesi a 
questo progetto

Non è mai solo una fi rma.
E’ di più, molto di più

Ora l’emporio parteci-
pativo “Cinquepani” è 

una realtà, dal 23 giugno il 
negozio è operativo, pronto 
ad accogliere tutti, gli utenti 
con agevolazioni, la gen-
te del quartiere e i cittadini 
che per scelta si recheranno 
all’emporio per fare la spesa 
e alimentare così un circolo 
virtuoso di sostenibilità. 

E’ stata chiarita più vol-
te la diff erenza tra emporio 
solidale e emporio parteci-
pativo, in quest’ultimo non 
si eff ettua una distribuzione 
gratuita della classica “spor-
tina”, solitamente con il con-
tenuto sempre uguale, ma 
anche chi è nel bisogno, gra-
zie alle carte prepagate rice-
vute nei Centri di Ascolto 
Caritas o dai Servizi Sociali 
può scegliere e fare la sua 
spesa come tutti gli altri av-
ventori del negozio. Questo 
aspetto rende l’esperienza 
dell’emporio partecipativo 
un contributo alla fraternità 
ancor prima di essere un’e-
spressione di solidarietà. 

Dietro questa nuova 
opera-segno realizzata dal-
la Chiesa di Carpi c’è stato 
un lungo lavoro di proget-
tazione e di condivisione 
sia a livello ecclesiale coor-
dinato dal vicario generale 
monsignor Gildo Manicardi 
sia sul territorio con le Isti-
tuzioni pubbliche e private, 
le aziende e i professionisti 
che hanno prestato la loro 
opera.

Una rete che richiede 
ancora di essere raff orzata 
per assicurare ora l’operati-
vità dell’emporio ma che è 
stata ampiamente sostenuta 
per il lancio dalla convin-
ta adesione del Comune di 
Carpi che ha messo a dispo-
sizione 70mila euro in carte 
d’acquisto, della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Car-
pi che ha stanziato 50mila 
euro e della diocesi di Carpi 
che ha messo a disposizione 
27mila euro nel 2020 e altri 
sono previsti nel 2021 dai 
fondi dell’8xmille. 

Perché alla Chiesa Cattolica 
Grazie all’ 8xmille dal 1990 ad oggi la Chiesa Cattolica ha potuto realizzare migliaia di 
progetti diff usi in modo capillare sul territorio che si contraddistinguono per la forte 
rilevanza sociale, il sostegno attivo all’occupazione, la tutela del patrimonio storico-

culturale e artistico, la promozione dello sviluppo nei Paesi poveri.

Cosa signifi ca 
Se decidi di destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai dare un aiuto concreto

ai più deboli e a chi spende ogni giorno della sua vita al loro fi anco. 

Più trasparenza più partecipazione 
In proporzione alle fi rme ricevute la Chiesa Cattolica utilizza i fondi 8xmille ad essa destinati

come previsto dalla legge 222/85.
L’8xmille alla Chiesa Cattolica non è una spesa ma un costante investimento

che ha una ricaduta positiva e tangibile su tutta la comunità.

Non è mai solo una fi rma. E’ di più, molto di più

Senza dimenticare il 
contributo della diocesi an-
che in termini di personale 
messo a completa disposi-
zione del progetto attraver-
so la Caritas Diocesana e la 
Fondazione Odoardo e Ma-
ria Focherini. 

Questo è solo un esem-
pio delle migliaia di ope-
re che ogni anno la Chiesa 
Cattolica realizza con i fon-
di dell’8Xmille per il culto, 
la carità e la pastorale: inter-
venti per l’attività quotidia-
na delle nostre parrocchie, 
per costruire nuove chiese, 
per la carità in Italia e nel 
Terzo mondo, e per sostene-
re i 34.000 sacerdoti dioce-
sani impegnati ogni giorno 
al servizio delle famiglie, dei 
giovani, dei poveri, di tutti.

Destinare 
l’8Xmille alla 

Chiesa Cattolica 
è facile, basta 

una fi rma.
Anche i contribuenti 

che non devono presen-
tare la dichiarazione dei 
redditi possono parteci-
pare alla scelta.  Chi, ad 
esempio è pensionato o 
dipendente e non deve 
presentare la dichiarazio-
ne dei redditi può utilizza-
re la apposita scheda per la 
scelta allegata alla Certifi -
cazione Unica (modello 
CU) predisposta dall’ente 
pensionistico o dal datore 
di lavoro.

Nel caso in cui, per 
qualsiasi ragione, non si 
disponga della scheda al-
legata al modello CU, sarà 
possibile utilizzare per la 
scelta la apposita scheda 
presente all’interno del 
Modello REDDITI.

In tal caso, negli ap-
positi spazi della scheda 
dovranno essere indicati 
anche il Codice Fiscale e le 
generalità del contribuen-
te. Per eff ettuare la scelta:
1. nel riquadro rela-

tivo alla scelta per 
l’8Xmille, fi rmare 
nella casella “Chie-
sa cattolica”, facendo 
attenzione a non in-
vadere le altre caselle 
per non annullare la 
scelta.

2. Firmare anche nello 
spazio “Firma” posto 
in fondo alla scheda 
nel riquadro “RISER-
VATO AI CONTRI-
BUENTI ESONERA-
TI”
La scheda è libera-

mente scaricabile dal sito 
internet dell’Agenzia delle 
Entrate (www.agenziaen-
trate.gov.it – sezione: stru-
menti – modelli ). I tempi 
e modalità di consegna 
sono gli stessi di quelli 
previsti per la scheda alle-
gata al Modello CU  entro 
il 30 novembre.

La ripartizione del fondo dell’8Xmille destinato alla 
Diocesi di Carpi è avvenuta secondo quanto approva-
to nel novembre scorso e, segnatamente, per somme 
assegnate di € 1.025.298,61e ed erogate di complessivi 
1.018.820,22

TOTALE EROGATO PER ESIGENZE
DI CULTO E PASTORALE =  € 521.841,17

Per quanto riguarda la sezione “Culto e pastorale” (€ 
521.841,17) le poste più signifi cative hanno riguardato le 
manutenzioni ordinaria del Palazzo Vescovile e degli altri 
immobili facenti capo alla Curia, le chiese di San Bernar-
dino da Siena, del SS. Sacramento e la Chiesa Museo di S. 
Ignazio (€ 46.404); la nuova Chiesa di Cibeno (€ 38.827). 
Fra le altre voci ritroviamo le spese per gli uffi  ci pasto-
rali, utenze, tasse, oneri amministrativi e tecnici, consu-
lenze e spese legali, spese per i servizi di comunicazione 
(€167.462); gli stipendi e i contributi relativi al personale 
stabilmente impiegato per il funzionamento degli uffi  ci 
della Curia (€ 203.229); per gli Oratori parrocchiali per 
la messa a norma per la ripartenza post covid (€ 27.512); 
per i Sacerdoti Fidei donum, per la formazione del clero 
e dei laici, per la Facoltà Teologica Regionale (€ 27.998). 
Infi ne per il progetto “Rinnovo digitale” delle Parrocchie 
(€ 10.403).   

TOTALE INTERVENTI CARITATIVI
PER LA COLLETTIVITA’ = € 496.979,05

La ripartizione dei fondi nel settore degli “Interventi 
Caritativi” (€ 496.979,05) ha riguardato il contributo al 
progetto “Oratorio Cittadino” e altri Oratori, in cui ven-
gono strutturate attività di sostegno per i ragazzi con vari 
disagi e con disabilità e allestiti incontri di formazione 
per educatori, genitori e insegnanti (€ 71.000). Per l’aiu-
to agli anziani, Casa del Clero (€ 74.000). E’ continuato 
il sostegno in favore di rifugiati presenti in Diocesi (€ 

9.817). Per l’area delle fragilità e povertà € 150.000 sono 
stati assegnati alla Caritas Diocesana per sussidi (alimen-
tari, salute, utenze, abitazione, ecc..); a questi si aggiungo-
no € 39.816 per la Carità del Vescovo come stabilito dalle 
indicazioni CEI. All’associazione Porta Aperta (€ 15.500) 
e per il nuovo progetto dell’Emporio Partecipativo “Cin-
quepani” sono stati stanziati nel 2020 € 27.479. Infi ne 
un contributo importante è stato assegnato all’Istituto 
professionale Nazareno di Carpi (€ 103.000) a sostegno 
dell’attività didattica e assistenziale per gli studenti.  

Il settore degli “interventi caritativi a favore della col-
lettività” nel 2020 ha benefi ciato anche del Fondo stra-
ordinario 8xmille – Emergenza Covid-19 che la CEI ha 
messo a disposizione delle diocesi italiane. La Diocesi di 
Carpi ha ricevuto una quota del fondo per un valore di € 
515.000 poi ripartiti per sostenere 87 progetti presenta-
ti da Parrocchie, Enti diocesani e associazioni, tutti con 
fi nalità assistenziali o educative (la documentazione re-
lativa al fondo straordinario è disponibile sul sito www.
diocesicarpi.it). 

La presente relazione si riferisce al Rendiconto relati-
vo alla ripartizione delle somme attribuite alla Diocesi di 
Carpi dalla C.E.I. ex art. 47 della legge 222/1085 nell’anno 
2020. È stata sottoposta alla verifi ca del Consiglio dioce-
sano per gli aff ari economici nella seduta del 19 giugno 
2021. Con i fi nanziamenti ricevuti dalla CEI non sono 
state eff ettuate operazioni fi nanziarie (in titoli o altro). La 
presente Relazione viene pubblicata sul settimanale dio-
cesano “Notizie” in data 4 luglio e sul sito diocesano.

Il Vescovo di Carpi, + Erio Castellucci
L’Economo Diocesano, Dr. Mario Vignoli

Carpi, 30 giugno 2021

Relazione esplicativa del rendiconto relativo alle somme ripartite dai fondi 
8Xmille che la Diocesi di Carpi ha ricevuto dalla C.E.I. nell’anno 2020


